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AVERTI MENTO 

DEL L'AVTTO R E 

A CHI LEGGE, 

«fer ' • a '* 



L ETTOR mio aucrti , che il prefente Pane- 
girico tu da me compolto in ftile piano» & 
éiprelsiuo » fi perche riufcifse al genio di chi in talo 
forma il prefcnfle > come anche perche cosi volfè la_» 
noftra Beata» in quella fua nuoua Beacificationo, 
affine di notificarti meglio , e più chiaramente a Tuoi 
nuoui vditori ; che però (emendo ella al difeorfo , di 
fiori % e vaghe figure, obligommi folamentead efpri- 
merne i frutti più foftantiofi della fua Vita mirabile • 
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®VA$l PLANTAT10 ROSAE 
IN HI ERI CO. Eccl.14. 



L L E pompe fafiofe di ben coltiuati giardini , oue_» 
la bella Dea de fiori dell’ odorofe fue perle leggia- 
dra fi cinge la fronte . Io fti mane inuitato N. 
mentre intenti voi d rimirare i fldTuofi acanti , 
gl* acuti alili ,i delicati liguftri , i profumoli gclfo- 
mini , gl’ incorrotti amaranti, i vaghi narcifii , le-» 
pallide , 6c amorofette viole , le vermiglie rofe , 
gl* innamorati garofani , i candidi gigli , i crocchi , e feftofi giacinti : 
Confefloui il veiu » clic da tal e^aric U troppo diftratto , vagheggiar 
conuiemmi la bellezza d* vna fc5T Rofa . Rota cfiST Qaitis v'nus inter 
gratias Metileni » non già tra gl’ horti di Pomona , o ne i giardini di 
Floralanguirc fi vidde ; ma oue il mare lambe pacifico d* America-. 
1* arene fo-ger feftofa rimirolla il Cielo dalle fuauiffime fue ruggiadc 
folamente imperlata . 

Rofa , dico , quel fiore d* eterna primauera , che da! nobile Empo-' 
rio di Lima Città de Regi , e regia Metropoli del Regno Peruano 
forfè : 1 fi fiot rofarum in ditbui vernis » per iftupidire de mortali 

i guardi ; correndo l’anno del virgineo parto , fopra il mille cinquecen- 
to ottanta Tei . nel mefe fiorito d* Aprile ; In quella Ragione apunto ( 
che la terra per abbellire i fuoi frutti , grauida comincia da i fiori . 
Rofa, ditti , che tradendo dalle qualità il nome, oue gii sù le riuo 
dell’acque battefimali il nome incontrò d’ Ifa bella, o pure d’Elifa- 
betha ( quali già bella, e candidata nelle più vaghe Jdec della mente 
diuina ) [coperta nelfembiante doppo il trimeftre , vn viuaio di Rofe, 

* * frà 



The*» 
tritut • 


etti, je 


>o< 


Ira cari ampie fli del materno fcno , conuenne , che anche Rofa s* ap- 
A'nbr pc t laffe . Vocabolo , che come notò Ambrogio nella nafcita del Pie*. 
hi. 1.1» cuflor Battifta , fù dal mondo ben si conofciuto , ma non già dal mon* 
Lue. do ellctto , mentre il Cieb ( erario di merauiglic) hebbc ì preconiz- 
f * zarla qua ido appreso l'Ecclefialtico con i fiati, e pennelli dello Spirif 
to Santo , fomigliolla alla Rofa piantata fopra i riui dell’ acque; 
Kctli 9 g^tjfirortola’ititafùperriu'Haqajrum» • -•-> 

v*r/,n o Rofa fortunata , colma di prodigij , e mifteri , che non fuor di 
miftero.nel giorno feftiuiflimo dell* apparifcente venuta del fpirito 
Paracleto ( che Pafcha de fiori, e Rofe , e dalla Spagna,e dalla noltra-» 
Italia fi chiama ) Battezzata ne folti , & inaffiata con le forgenti co- 
piofe della gratia ramificante . Rofa , che fe da ruuidi terreni fi fpian- 
tano le Rofe per riponerfi , e transferirfi ne i vali pretiofi dell* addob- 
bare Gallerie de Prencipi , à fine d’ ornarne delle belle Dame i fcm- 
bianti , & agguernirne delle regie menfe i conuici . Tu veramente re- 
gia Rofa , preparata , e difpolta à conuiti , e pafcoli eterni del Cielo , 
la pretiolità fdegnandode più nobili giardini del mondo , fapientiffi- 
mo il tuo Dio, dalle terre ie pai uftri, nei bei Rofai del terzo Ordine 
di Domenico , il gran Giardiniere fido cuftode dell’Angelica purità, e 
fuaue odore , potè trafpiantarti ; afinche , fotto la Clemenza del Re-, 
gnanre Pontefice , dalla militante Chiefa de fedeli hora vagheggiata 
Etti a* ne folli : i fi ohntatio , o pure , quifi trjfpUntatio Rofa in Hierico. 

Cosi porcili io hora , o N. nella commune feftiuita' , c nuoua Beati- 
ficano, ne di fi gloriola Santa , formarui d’dlìi Peruaiia , e Gieraconciwa 

Ri>fa — (a cro fiore Li«n enfr . p . . U r »--^-a-keaJ » mn »i , che al 

» certo le virtù tutte quante , quali voi difperfe contemplate , in fiua- 
. . rij , & innumer abili Santi di quello fioritiflimo Giardino, e pretiofli- 
ino Rofario de! Sacro Ordine Dominicano ( alla facra Dea de fiori 
Maria la gran Vergine , dedicato ;& illufirifsimo Tempre mai nella-, 
fua gloriofa , e feconda Propagine , à noi continuata nel nuouo germe 
de Tuoi Santi , e Beati ) vnite , & accumulate nella noltra bella Rofa , 
ve le dimoftrarei . Mi oue la bafsezza del mio dire non arriua alla-* 
• grandezza dell* eminente fuo merito, e rare prerogadue ; già che-,, 
dall’ cipolla Imprefa del nobili Ili mo ferto di gigli ,e Rofe, e bianche , e 
vermiglie, vn aurea Rofa mi dimoiate : mixta lifyt ; apparandomi!! 
in ciò copiofa materia di ragionare ; permettetemi , che frà brieuo 
girodi poco tempo, m’aggiri à sbozzacene i vollri cuori diuoti quefta 
vagaRofa :candida nellafua purità ; vermiglia , e profumofa infie- 
menell’ amore di fua ardente carità » dapuriflimi gigli defoauiflì. 
mi Amorini ben corteggiata t 


L. E for fi o N, per farmi da capo , che candida vermiglia , è profu- 
ùjofa , fino dalla faa più imbelle età non fi die à vedere la noftr»-* 
Reitera , e non inen vaga Rofa ? Vero germoglio di non ignobili^ mol- 
io ben pij Parenti ; i quali , accoppiata conia Chriftiana pietà la ma- 
turità , e perfettione decollami , legnimi progenitori fi dimoftror- 
uo di così Santa Vergine , e delicato fiore di Paradifo . Chiamandoli 
ilPadre Gafparo de Fiori, oriondo deirifola Spagnola, che Ricco porto 
s’appella; fi come la Madre, Maria ab oliua della Città di Lima-» 
/'quali , che ben accoppiandoli . con I’ oliuo paciero il l’erto trion- 
fante de fiori , incoronar li douefl’cro le gioie della notlra Chiela ( per 
non dir dell’ Empireo ) col parto felice , condotto à ricco porto di 
quella gran Vergine «che Rofa di Santa Maria chiamare fi doueua . 

Ah fi , Rofa fiore candido , e vermiglio , che fc della Spofa il Dilet- 
to di foiniglianti colori abbel'ito fi vidde : Dtlefìcts mtus candiditi, & 
rubtcundus , candida , pura , e molto ben porporina fi dimoftrò la_. 
nollra Vergine Rofa , all’ hora , che conolciuto lino dal fuo primo al- 
beggiare della ragione il preggio impareggiab'Je della virginità , & 
integerrimo candore dell’ anima , per renderli del fuo amato , & 
amante Giesù , purifiirao Ermc'lino , e ben colorita Rofa , coli ben ro- 
do perfetta fi refe , ch> à pena gionta all* età del primo luftro , odori 
fpirauadiperfettilfima fatuità . 

Sò , che per auifo de facci Theologi ogni vno di ragione capac&j , 
dcue ue primi albori del fuo intendimento riflettere i guardi al Crea- 
tore , e conuerrirfi in Dio primo principio , 6c vltimo fine d’ ogni be- 
re ; ma oue ugu’ «ino ap«m con foli cenni , n’ accenna, del Creatore—» 
vnapicciola, e molto rude cognitione ; Rofa ("FfTrcor fàpienre apena 
natale dalle Diurne illudrationi preuenuta : Cor fuum tradidit ad 
vigilar! dum diinculo , ad Dominum qui fecit illam ) con tale , e tanta 
luce , con fi perfetto amore , e viua rifldfionc di fua mente potè coli 
bene conuertirli ih Dio , che conofciuto edere egli I’ amante della pu- 
rità , e mondezza : pafeitur inter lillà, ben toflo nel primo fiore-» 

de fuoi anni in tutto il corfo di fua vita mortale , Teppe , occulatama- 
turiniera , offerirli fpofa legitima al fuo Dio , e conlecrargli in pegno 
della fponfale lealtà, c fede , il giglio intatto del fuo virginco candore ,• 
compiacendoli molto d’ aggropparlo all’ amore di colui , eh' il fior de 
campi fi chiamàvjl giglio delle conualli . 

Nodo quello fi Gordiano , e groppo coli indiffolubiJe , che le lufiil- 
. ghe della carne , gl’ impubi del fenzo » i vezzi del mondo , i configli, 
degl’ amici , le preghiere de Parenti, i feongiuri del Padre , i ria*- 
proucri,ecaftighi della Madre , ne pur vaifero à rallentarlo . 

. • ’ * . ’ . .i..j Che 
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- "Che però fe it voto ( giuda l’ addottrinamento de facri Theologl , 
c Canonidi ) egl’è promefla irreuocabile dell’ huomo à Dio : Roia coff 
ferma , e coftanre nelle ftretture col fuo Creatore falli vedere , ch'i 
colpi dell' ingiurie , le tempcfte delle percofle , i flrapazzi ,e maltrac- 
tamenti de Genitori , vniti con promefle di gran bene , non poterono 
ne pure dimouerla vn tantino da fuoi Caldi proponimenti , e voti : oue 
à chi le fupgeriua l’obedienz a de Genitori ( ella per altro pronta ad 
obedire àchi che fi a J in ciò fcufauafi , affermando: che chi i Dio 
col voto promette , per obligo di vera giuftitia deue attendergli . 

Hor qui vanti pure il Greco Homero l'aurea fua catena , per la-, 
quale aggroppauanfi affieme i Dei della terra cor» quei del Cielo ; che 
Rota con più nobile ,e pretiofo legame di tante gemme adorno,quart- 
ti Caldi penficri forma il fuo cuore , cosi ftrettamente fi lega , & vni» 
fce col (uo Spcfo Celefte ; che Ce il Stoico Romano di Seneca per amo- 
tonte. re ddia vita , fi troua incatenato con le ftelfo ; Vn& tji catena , qua 
** *f‘ not alligato s tenti % amor vita . 

RoCa dimoiata dall' amore ( non già di queda vita terrena , che-» 
• fino da fanciulla generoCamente diCprezza ) ma portata dalla brama-, 
d’vna vita innocente, e pura , col voto di perpetua verginità s'adrin- 
ge ad ancillare , e Cernire fi puramente il Cuo Dio, che per dabilof- 
s.mmx. feruanza ,non ricerca dal Padre S. Maflìmo, che ; Inconcujfa virgi - 
kim.de c brillo Jtmel obl.ua perdurai , 

Durò , o miei N. e perdurò coli bene nelle Tue Cante deliberationi 
RoCa , che in effa mentirono coloro , i quali poCero la RoCa (imbolo, e 
gicr otd lfl io ~ d ‘ i mbecilli i * , a* , «i » 1 un t flti per 

effere fiore illibato d' eterna Primauera , dupore non fia Ce già mai 
accommunata fi viddc tra quei fiori , i quali : Mani fiorent , àf «'* 
V ‘ * refeunt ; ve/p&rt autem indurunt , & arefcunt , 

Hor qui deplori pure , e pianga amaramente la Donna Euangelica-» 
la fua dracma (marma , la fua gemma perduta , la gioia , il teforo 
da effa troppo ne ghittofa rrafeurato : accenda le lucerne , dia luca./ 
alle tenebre , fiato alla voce , gridò a fofpiri ; commuoua fofopra !a_. 
cafa , accurata ricerchi ogni parte, c luogo ; ifpij de fi>oi alberghi 
gl* angoli , e cantoni , co r ra à vicini , domandi a cffoitTieri Ce a forte-» 
, * c#r * da domedico ladro truffata gli Coffe . Che RoCa vna volta conofciu- 
Anvìa . t0 » & abbracciato , già mai fmarrì quel pretiofiflimo teforo , cotan- 
hh. d t to dall* Apodolo configliato , lodato da Agodino , encomiato da Ge- 
s*- ronimo, acclamato da Gregorio , celebrato da Ambrofio , perfuafo 
da Chrlfoftomo, abbracciato da Bernardo, c con palme , & allori , 
•tirili, con feettri , e corone , con freggi , e diadema, premiato colasù nel 
Grt/.ìn Cielo dal Rè de Vergini Chrifio Giesù . T c ’- 


Dia 
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Teforo , che per renderlo Rofa vi è più illuflre , e folgorofo , oTFrcj Ezttb, 
d'hauerjo abbellì o ( per non dire) ingemmato, di arricchito dello Ambr. 
più fine perle, che nell'eranj della Chriftiana perfettione fi corfer- l,b * 
uino ; potè anche adornarlo con fi fatra purirà di mente , de integrità' 
di cuore , che per arredato d'vndeci Tuoi Confeflori, edotti Maeftri , ub!£!u 
Arghi efpcrti dclfuo fpiriro ( i quali più vote vdirono le Tue generali, % tetri, 
tc ordinarie confeffio i ) (e confeflìoni, & accufe deuono chiamarli *»»»•*• 
quelle , o N. che troppo rigide nel findicato , accufano colpe , ouc_> 

- non è diffetto, fi hi , che Roia non pure »• non commefle mai alcuno V ' ,M * ' 
peccato mortale ; ma in materia d’ impurità , ne meno veniale ; af. 
fermando eglino di vantaggio con loro giurata attefìatione , eh* in., 
tutto il tempo , nel quale vifle , e durò quella Santa Vergine , mai la 
fua innocenza prono diflurbo » o inquietudine d’ vn Colo penderò 
menche honeftilfimo. 

Potendo in ciò paragonarli Rofa , a quel purifiìmo Beniamino di 
Chrirto , di innocente Vergine Giouanni I* Euargelifla , di cui affermò 
il Padre S Euthimio : Tantam à pnero habuijfe curar» puritani » vt Cuthlr» 
ntc vrtquam «gitationtm vanam in cor fuum af<. endtre ptrmij/irit . t%l $ 

Ah si i bella Rofa , o N- che maritata la fuaxandidezza col ver- 
miglio d’vn finillimo amore , da doppiafacedi gemina carità illuftra- 
to ,oue fuperó del PattoJo , e del Tago l’ oro più biondo , e puro ; 
pure anche fi d molto ò candida, e vermiglia: Rofamixtaliìys 
cosi bene aggigliata, e profnmofa „chc dietro a luoi odori , e foiri- 
tofe vaghezze tirò dal Cielo.non foto a fchiere i fourani chori de (piri- 
ti Angelici , e Beati c quali xifibiluicntc U v ezzepiau ano »c pronti 
Tinfcruiuano a dritto volo, come in apprefiò più chiaro vedrallì ) ma 
r ifl erto gran Signore deila gloria, con Maria la Reina fua Madre-, , 
quali fouente la vifitauano con dignationi » e domeftichczze tali , che 
balla a dire, quali del continuo , Rofa legendo, o intenta all* ago ri- 
trouandofi , o pure in altra facenda attefa , inanzt fi miraua tutto 
feftofo , c bello il Bambino Giesù in mille varie guile adorno , e ri- 
fplendcnte , il quale imprimendoli futa fronte fouauifsimi baci» gli 
colmaua 1* anima di giubili , e confolationi tali , che le dimore po- 
feia , di abfenze di quello fuó diletto , gli cagionauanoal cuore pelan- 
tifsimi difgufìi , gelofic troppo acccfe, e martori fenza mifura infop- 
portabìlt . 

Si come da Maria non meno trouauafi accarezzata, che non foto 
mef itó la noftra Verginella , efler dichiarata dalla boccaiìefla di que- 
fta gran Reina , la bella Rofa del fuo feno , col fopragionto nome di 
Santa Maria ; ma arche, le fuc candidezze , e profumefi odori di fan- 

riti 
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tita^o^rotio oblìgarè quèfta {bulina Imperatrice non foto a vili tarla 
più volte fenfibilmére per raddolcirle confolarla ne Cuoi maggiori af- 
fanni » dubietà , e triftezze ; ma anche ad eflfergli Pronuba nel folen- 
ne maritaggio , celebrato da Rofa col pargoletto Giesù nella Capelli 
del Santifsimo Rofario » quando nel giorno delle Palme piegandoli il 
Diuino Spofo dal feno di Tua Madre , & inchinandolo l’iftelTa Tua cara-, 
Genitrice nelle braccia di Rofa , con abbraci , e baci diuini , i’ im- 
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Anguiui5ini4 jjynor*t «i ivruirguu, uucq uiui* v.amcnti4 , 

per fucgliarla nell’ hore del mattino , quando fopita fi ritrouaua la-j 
Santa giouinetta da i fonniferi , propinatigli da Confeflori per du- 
plicarli le due hore de fuoi ripofi ; Vegliando nell’altre di ciafchedu- 
no giorno naturale di ventiquattro hore , attenta, & ardente nell’ora- 
tioni , preghiere , e colloqui j col fuo Dio » trattando del continuo con 
elfo i negotij più importami dell’ anima , e di tutta la fua Chiefa 
militante , che chi in fi fatta manierala vedeua orare , ben dire po- 
tea : yidimtts Rofam loqutnttm , quinnimmù prò nobis in Deo fu§ 
colloquentcm . 

E quiui ò N. mentre a bella polla per non dilongarmi troppo ne!- 
f alte intelligenze , & feruorofe conuerfationi di Rofa coll* amato fuo 
Dio , affine di non portarmi perduto negl* eccedi di quel fpirito , fu 
l’altezze del quale folleuandofi Rofa, ben Rema de fiori fi dimoftraua* 
mentre nelle contemplationi , & ellafi , fopra le ftefie angeliche menti 
fi rapina al trono eccello iH-dIot dalle di<afiH’reteW^po{cia v Trita* 
riportaua mirabili illuftrationi , & illuminationi , eh* oue per giudi- 
tio de più faggi feopriua chiari gl'altifsimi arcani de più recèditi mi» 
fieri j della diuinità,& efienza di Dio,& fua diuina magnificenza in noi ; 
pure fuelaua le confcienze più fecrete delle perfone, che leinduceuaa 
conofeere le colpe obliate , gl* errori non curati , & a fpogliarfi di 
quelli affetti ,ch*apena nati ne i più profondi penetrali del cuore , li 
trouauano ancora in fiato rimoto , perfarfi conofeere nella qualità de 
percepibili 5 onde gran frutto ne raccoglieua , per ridurre i peccato* 
ri a penitenza , e (limolare i giudi all'ardore di bene operare , 

Solamente dirò , che fe 1* amate vigilie di Rofa , la portauano ad 
odiare fi fattamente il Tonno , eh’ anche quelle fole due hore , che (i 
determinò alla notte per il ripofo dell* afiàrigato fuo corpicciolo ; cosi 
fattamente le odiaua , che non gii nell’ infiorato letto della Spola lì 
corcaua , benché tutto fpiumacciato glielo preparato la Madre , ma 
fu duri farmcnti , e nodofe tauolc » con ponte di chiodi armate per 
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ricettala rri di loro feno , fi ftendeua , meglio che da! talamo dèllaJ 
Spo r a dicendo : Bn vigilo dum dormio • E*Cl/. 

1 Osi della ad eflere Rofa candida , e vermiglia nel diurno amorcji , 
ecbaritddel profsimo , fi come amante del candore virginale >che-» 
merauiglia none i $*oue vie più biancheggia nella (inceriti de Tuoi 
ardenti affetti, altrettanto più rofleggi inuermigliata » onel fcorti- 
carfi fri il viuo calce le mani ( non so fe adulate , o veramente Iodate 
da amica conoscente ) o fe fchiaccìandofi i deci della mano fotto fi pe- 
fante coperchio del forfiero , e quieta fi tacia , e del male del ! fangut-r 
ammaccato fi ride , o ne fomiglianti , e volontari;' incontri di pietre, e 
mattoni cadutigli pefanti fopra i piedi fi rraftulla $ come anche ne! 
male cagionatoli fu gl* occhi dal pepe volontieri infrantoli per non-» 
vfcire a vedere lacuriofiti de Parenti , e cafe del mondo , rofleggiJL. 
nelle perle delle fue lacrime più che rugiadofa Aurora rimirata-, 
da gl* albori del Sole ; o fe dalla Madre ornata nel capo di frefchc > e*» 
porporee rofe , ella per non inoltrarle forfè cosi caduche , e frali , 
con fpilli trafiggendoli le tempia > meglio fui capo fermandole * più 
rubiconde * e vermiglie le fà vedere , arrubinate con dille del proprio 
(àngue ; o pure otie le tramuta fai capo in vn triplicato cerchio » di 
chiodi acuti* di fpine trafiggenti » e nodi che tutta la tetta gl'ammac- 
cano , fopra le rofe più rofleggiante , e da fpine difefa , fi fcopra au* 
gulta Rofa maeftofa . ch'ogn' altra nel viuo » e fpiritofo foprauanza- » 
fi come nella prima Corona , che fino da fanciulla di ftagno , olifte-» 
nodofe di quello, fi formò i fè vedere che a più dura cote di martello » 
fermo , e (labile li farebbe refp il Tuo cuore infranto nel bene i 6c in^ 
quella d’ argento, che in triplicato Cerchio di trenta , e tré apponrarl 
chiodi pure d’ argento » fabricata fihaueua , per opra del fuo frateU 
lo Ferdinando , donandogli rifa il modello , & artificio , inditiaua-, , 
che fe Ciante la Ninfa per fuggire gl’ ammoreggiamenti di Plutto, in 
(lagno fùconuèrtita ; ella per non mai acconfentire alfe fozzure del 
vitio libidinofo in vn puro argento d’incontraftabife fodezza ridotta 
fi farebbe ,* e con la fiepe del fuo replicato ferto di dumi , e fpine-» 
pòn genti (Time-, Tempre mai difefo haurebbe intatto 1* ardente amore 
verfo l’amato fuo Dio , & accefa charità del fuo proffimo , in fi fatta- 
maniera ,che nell’ Horeb d* vna Serafica perfettione , villa I* harcb» 
bero da i balconi del Cielo gl* Angioli vn prodigiofo Roueto a c cefo, 

& ardente nel di u ino amore , ma ineftinguibile , & inconlumma- 
bile . 

In fomma , o N. fe al pari del fuo diletto » candida , e rubiconda-» » 
bramate diuifarla , attendetela ardita , e foUecica a sborfo di lacri- 
iv. 4#. 5? c * 


me , e vrae preghici* comprarti della Madre , vn ritirato , e domeftr- 
co horticello della Cafa , ma per P incuria dei coltiuatori, tutto 
fpine , e fpinai diuenuto ; eh’ ella la quale fi determinò edere U bel- 
la Horto’ana . o Giardiniera , ingelofiua eh* altri il coltiuaffcro , o 
pure I* addo'ncfticafTero; forfè volendo che d’etta, come che della-» 
Spofa gii fi ditte : fiorttu conclufus foror me j fponfa > e ben con_. 
ragi me perche oue Rofa bene da ogni parte 1* afsiepò , che nemico fo- 
gninolo entrare non vi poteua ; pur^di quello amante , & in cflb co- 
tanto occupata fi dimofttaua, che venne irt*proucrbio : chi Rofa ne-, 
cerca , all* horto fen corra . 

Si , dilli , fc bramate (coprire vi è più rubiconda quella Rofa Giar- 
diniera , rimiratela pure nort folo aflacendaca nella coltura de fuoi fio^ 
ri ( Che coli bene 1* affetta , e coltiua , eh* oue nella fecondità di quel- 
li fe ne ornano abondantemenre i Sacri Altari , ediuotc Imagini ; pu- 
re col prezzo del foprauanzo d’efli , fe ne gouernano anco i poueri , & 
alle neceflìtà de bifognofi largamente fi prouede } cosi anche nelle.» 
forme , e leggiadrie delie loro piante » e fieli , in bellifilme figure do 
Santi > de Crocefifli » e Caluarij , attrecciati fi veggono, che ouo 
n* ammira l'occhio > n’ ifiupifcel’ artificio fiefio della gran madre na- 
tura i Si come il Cielo in quelli prodigiofo, fa vedere che folo dalle-* 
mani di Rofa ,enond’ altri , traggono la virtù , le forme ,le qualità, 
odore , e bellezza ; mentre in mani altrui , le flette frefehiflime piante, 
bentofio fi feccano , òdi (formatili ; conforme gii intrauenne apprelfo 
di Quella Matrona , eh’ irf applicato dorto riccué da Rofa vna pianta, 
creder-, di rofmarino , atcrecciaca forfè a modo di Croci , c Catturici t 
Si , ripiglio , oN. le bramate fcopnre Rofa vi e poi vermiglia , & in- 
porporata ; non tri le Rofe , e fiori del fuo ben colciuato horticellQ 
conuiene mirarla j mafra le fpine inuolta , o su del fpinofo Cuoio dello 
fletto Giardino paflfeggiante coi vn grotto traue fu le niellate fpalle, 
& homcri trafitti da pongentilfiiai ciiitij , Cc dure maglie , che la nu>- 
da carne gl* cuopronodal collo a ginocchi fotto i lini , e la trinata-, 
fop t auefie di foca , che mentitora de! ludo nella Santa Vergine ; I* co- 
pre più delle Maddalene penitente fri l’ innocenza , e femore del fuo 

retto operare ... • ■ 

. Ah fi , eh’ in quclfe fi fatte guife vitto hauerefti Rofa rinouare a-* 
piedi fcalzi fra le fpine , per diffondere Tempre intatte il fuo virgineo 
candore, quello che della Ciprina Dea già cantò il Greco Homcro-t 
nella fua Odiflea , quando accudito ditte . 

Uh quidem fludiofo fuum defendere Adoni» 

(Sraditm (ìtf&o qusm petit enfi fero » - t 

* Affi** 
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Affati àura vejtigia caca rofetis 
Atbaque dittino pitia cruore Rofa efìl 
Sì rSÌ -, che : Diurno pitia cruore alba Rofa , poiché , fepér aùuìfd 
v j Rafilio,Ambrofio,& altri, nel flato della innoccza fpogliate di fpine, 
c di cruore le Rofe fi viddero.EUa fra le (pine fi volge, e fu le (pine leg- 
giadra paleggia cruentandoli da capo a piedi , per conferuarc intie- 
ra la fua innocenza , e fplendidilfimo candore , quale fupponendolo 
fotto i piedi , e calce d’ vna fchiaua ,o Mora Indiana ,o a ffrapazzi , 
calonnie, e rinfacciamenti d’altri, non ponto il macchia, ne fudiccia; ne 
frà il poluere della cafa , nel quale per humiltà , c bafso fentimento di 
le flefla s’ inuolge , il perde , o fmarrifce ; ma più vago , e bello if 
(copre , che al Cielo pare , come: Nona lux oriri vifa ejf* Ange- e* 
lorum , & cceleFìium animar um gaudium , <£• tripudium » & gloria E/7rf * , 
diletti fui fponji Jefu Cbrifìi • 

Che però , o N. non ponto douete ammirami , fé più digiuna , che 
pafciuta Rofa di cibo , e pafcolo temporale , per tutto il tempo di vi- 
ta fua , trafi gendo i Tuoi ànni in feuerilfimi digiuni, & aftinenze fino a 
(òdisfarfi di foli cinque femi d* aranci per ciafcheduno giorno , molti* 
plicando dietro a quelli , & ampliando le quadrage fi me dei cin- 
quanta , e feflanta giorni intieri ; dall’ altra parte , anche nell* cite- 
riore, apparenza cosfi bella, vigorofa, e leggiadra fi fa vedere , ch’ani* 
mirato a mio credere , Strozio Padre , efclamare potrebbe nel guar- 
darla , e dirle : Sic dedit tgregiam formam natura puellis ? benché-# 
meglio auuertito Geronimo il dotto fcritturifla , affermerà eh* oue in 
altri Paflinenza: EJl vmbraculttm yiti orum , nell* aftincntiffìmaL-, 

Rofa : E fi ornamentum virtutum ■; per iTquaTé preggia t: filmo orna- 
mento j merauiglia non è > fe la Santa Vergine cotanto fauorita ne«* 
venne dal fuodilettiffimoSpofo Giesù , che gelolo d’ ella al maggior 
legno fi dimoftraua j Come auuenne ali’ hora , che di notte tempo 
gli fterpò in mille parti ,e difperfe qui , e la nel detto Tuo horcicellp^ 
quella pianta di Bali fico, quale Rofa (opra ogn’altra diligente curaua, 
come amante di quella verdura , che la fempre viua ftagionc ,e Pri- 
mauera del cielo glifembraua. Che però a fine di troppo fofpetta- ^ 


Hteù 
m r/w 








gli d’ indi inanzi rilparmiarli da ogn* altra cofa per eflò , la fingolafri» 
tà del fuo amore . 

E quiui , o N. per dimoftrarui quella candida , e porporata Rofa : 
Mixta lUtjs , 6c amoreggiata da foauiflimi Amorini . Non voglio 
per bora fuegliare dal (eno de i fanolofi Gioui i di loro mcnfognatl 
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Ganimedi; he delle Diarie gl* amati Endimioni ; ma bensì dirò deJ- 
f amata Spora di Giesù .,e diletta Figlia di Maria Ja gran Cenitrico 
di Dio ( Rofe dico, che rimirandola io nelle folitudini,e riciratexze del 
Cuo hor ricetto trattenerti , in cui ad vfanza de gl' antichi Anacoreti , » 
dei Platani , intrecciati, o di vecchie tauole con J' agiuto del Fratello, 
Ferdinando fi forma picciolo » & angufto tugurio, ocellata, così, 
«retta , e corta ( che non più lunga cinque , e larga quattro palmi / 
fa intendere a chi nella fua «rettezza la Torride : che molto ampia , e 
fpatiofa conofce quell’ ariguftia di fito ; mentre vale a ben capirla con 
T amato fuo SpofoGicsù , col quale iui agiatamente fi trattiene , e_» 
beati ) In quelli , dilli , & altri luoghi , rimirando Rofa trattenerli , 
trà gl' vfficij di Marta , e Maddalena Tempre bene occupata , fra Gi* 
gli animati del Cielo Tenti bilmentc conuerTare la rimiro ; che ben ti 
può chiamare : Rofa mixta liLijs i poiché fe intenta all* ago attenda-» 
a formare Tu i lini , o Terici panni vaghi ricami , ecco il Bambinello 
Giesù auuolargli Tu i lauori , e ricami , & anche fu l* ago ideilo ; fcj» 
diuota legge , e fui libro inedita penfierofa ; ficco che fu li margini 
delle carte faltellofo gli comparite Io fteflò Saluatorc bambino ; Se-» 
occupata fi troua all' intrecciamentode fiori , ecco che Giesù fe gl’ac. 
coppia per agiutarli vezzofo ; fe trà i Genitori fi trattiene, Giesù pure 
anche la vezzeggia , e la dimora ; onde cria diuenuta amorofa Calan- 
dra f al fuo amato vfiignolo «cosi gli canta , dicendo : 

Sciogli il cor Filomena in dolce accento , , 

E con lieto defo ■ .j 

• ’.v* ìwmm> Celebriamo Quel Dio , , •"!; 

. . Quel Dio , che e bà creato , e me redento • ,<{ 

B facitor commune , » 

S’vnifca» s'adnne ’ ' > *- r -* 

Con alternato vanto 

A benedirlo ogn' bor P ojfequio , e ’l canto . t 
Se Inferma fui letto addolorata fi troua , la conforta Giesù , t gio- 
cando con elfa la diuer te da i penfieri di troppo agguuata , & oppref- 
fa dalla mano pefancc de i martiri . 

Se elfa piccicla fanciulla: pcrauuezzarfi a recare le ggicro, e fenza_» 
noia il foaue giogo di Chrifto , ( fapendo, che l’alma Sionne , ondc_r 
Margarini emicat, pure . Hane faxa molem con flruuuint ) fu le-/ 
tenere fpalle grotTe , e pelanti pietre s’ adotfa falendo con quelle le lea- 
le interiori , delle fuedamere ,e folarii ode, e vede Giesù , che fe- 
steggiandola dalle cime di quelle meglio che a i Giacobbi viatori, & 
à Protomartiri! Scefifani , giubilofo gli dice > a mio credere ; Saxia 
ad ajlra tolleri j ♦ Se 


IJL-. 

Se orante nell’ orationi , t Sac re Capelle eftatica fi trattiene, Giesù,' 
*. Maria /iiclatamente fe gli Scoprono animandola al bene . Se anfiofa 
d’ arrivare le forme più approport ionate al fuo flato di Tertjaria Se- 
'plare , fenlìbilmentepure dal Cielo le Cattarine Serafiche fe gli fco* 
jirono , eh’ i modelli , e maniere gl* aflegnano. Se nelle lontananze»» 
del fuo Spofo ; o nei bifogni de Tuoi riftori da gfhumani agiuti abban- 
donata ; o pure per la faluezza altrui nei pericoli de i viaggi , defide- 
raua i Tuoi diuori valorofa compagnia , che fìcuri , incolumi, e falui 
quai altri viatori Tobiola, li conducili al defiato fine ; ecco ch*a turbe, 
a turine aftòfati g!’ accorrono gl’ Angioli del Cièlo , i quali tutti fot- 
to la confidenza del fuo Angelo Cuftode, in varie , c bclliflìme guift-j 
adorni , in arto di fpiricofiifirni , e vaghi giouinetri ad ogni fuo cen- 
no pronti s* ofiérifeono ! Ed in fortuna fc : Prima Virgo T riai efi , co- 
me difle teologizando Dionifio 1* Areopagica, fe non erro , che però 
Ambrofio prefe occafione d* affermare, eh ’èCflo virginità accer- 
Jiutty qua imi tar e tur in terris ; & in Angelis contparatur,qui j Ange - 
lorum Domino copulatur ben li può dire da rutti noi , e conofeerfi : 
Rofa tnixta lilijs , mentre da vn Cielo creato , & increato di fiori , e 
gigli odorofi>& immarcefcibili ritierita,& accerchiata fi mira la noftra 
Sanra Vergine di Lima, la quale : Plantatio Rofa in Hiericotchc,odor 
eitts interpretatur , fino dal principio venne da noi con ragione , fottp 
la guida dello Spirito Santo nell’ ecciefiaflico,chiamata . 

E ben fu, ò Signori , la noftra Gierecontina Rofa , odore di colui * 
che fù gl'ertremi giorni di fua vita mortale a fe chiamolla dal Li- 
bano della fua intatta virginità , & il’ibat© candore ; de capite Ama - 
na dell* amarezze , & aflentij della penofa vita > fi volontariamente-» 
aflonti , e foftertiper amore di colui, che anche dalle Croci martiriza- 
to , e dal fiele ammareggiato , più fiate fe gli dimoftrò ( per non dire 
da quella Croce d’ accutiflimi dolori » chequi iìne de Tuoi giorni mor- 
tali dal fuo trafitto Grocefiflo fi pregò entro i più penetrali della-# 
fue vifcere.per meglio ad eflò vniformarfi allorjche nella racomàdatio* 
ne del fuo fpirito trouoflì dal Padre abbàdonato/otto il graue incarco 
di penofiflìmi tormenti afflitto , & oppreflo , Conforme ella per ve- 
ritàottenne r lenza alcuno rimedio, o refrigerio a quelli fuoi vltimi 
mali , e pene) o ppre : De capite Amana , cix fides , fue veritas inter- 
pretatur . Mentre Kpfa fedele , e verace al fuo Dio , fui termine del 
fuo ftadio, e corfó mortale, inuitta , e valorofa Atlanta, beri con l’Apo- 
ftolo dirpotea: bonum certamen certaui eurfum confummaui : fidem 
ftruaui . Si diceuo , o M. chiamata Rofa da colui, appreflò , il quale-» 
iù femprc mai il fuo fiore profumato , & odórofo , chi amata alle fio- 
rii* z ritifli- 

f ^ V - “ ' -t . 


AnArt 

lib.xJh 

yir^th 


Ari 4 


i 


Digltized by Google 


Chrififi 

6 

Uéttbì 


rit ; fiimè, e perenni Cororle dell* etèrni gloria : De vertice fanir, & 
H'rmin ( che deFlruftio fi dice ) de cubiltbm Ltonum , de mortibus 
par do rum ; cioè a dire, vinti , diftrutti , e debellati i Tuoi nemici rin. 
tuzzito 1’ aftio dell’ infernale Leon: , foggiogate le fierezza 
de i fatarinici martini , e fuppeditata affatto 1’ acrocia , e fellonia 
de Lupi , e Pardi variegati deUe cupidinee irfgordiggie , e voracità 
del mondo infatollo : rion fu 1* ali de Cherubini , ne fu i voli de Serafi- 
ni , mane! feno dell’amato fuo Spofo Giesù alla mezza notte dclla-j 
fefta del gloriofo Aportolo S. Bartolomeo , fe ne volò al Cielo , per 
trionfarcTernpiternamente col fno diletto , c pronuba di Maria fra la 
gloria di tutti i Beati , maglio aggigiiata , e profumofa tra corteggi , 
& profumi fourani ; lafciando fi fattamente gloriofo il fuo fcpolcro , 
eh’ il folo polue di quello valeui a far ritornare da morte a vita i gii 
impoluerizati , & incadaueriti , che però merauiglia non c fe da molti 
infermi, & aggrauatida mali infiftoliti , 6c irrimediabili , con fede , 
ediuotione beuuro » facilmente da ogni male, e pericolo fi rihaueffe- 
ro % ; come anche efTendo quefto fi fatto polue di quella terra , eh’ ili— * 
venti quattro hore ,e|più , o meno,vorace diuora , e cortfuma ogn’ 
ftinto , o cadauero che vi fepellifce; dall’ altra parte non ardifee P in- 
atto è virgineo corpo di quella Santa Vergine, muouere, o sfigurare 
per vn tantino dalla viuacità de fuoi colori , che gli rimasero doppo il 
felice paflfaggio di quella fua grand* Anima , che a drittura fu vifta-i 
portarli in Cielo tutta luce , e fplendofe . E quiui per non lafciarmi 
nel troppo alto mare de i miracoli , gratie , e prodigai fatti da Rofa 
doppo fua vita, come' al foTo rótto delle fue vefti,có la fola inuocatione 
del fuo nome fantifiimo di Rofa ( che dall’ Oracolo di Maria fempro 
Vergine impofto,o confermato gli venne doppo il prodiggio del Ciclo, 
di quella Rofa , eh’ apena la Santa Vergine di tre meli , fu la fronte.» 
gl’apparue $ onde d’Ifabella , iu Rofa il nome Scambiato gli ; fò da fuoi 
parenti, col fopranome di S. Maria , aggiontogli da quella grao^ 
Vergine , che Maria fi chiama, perche mare di gcatie,e pelago inefau- 
Ho de i diuini fauori fermandomi . ) „ 

Spirò ( diflì ) quella Santa anima, quale viuendo fta di noi can- 
dida , e porporina ne gli volontari j inaihj del fuo proprio fanguo r 
e ftentata vita fotto il martorifsimo pefo, e Croce d’ innocente morti- 
ficatione , e penitenza ; prendendo dalle fue inedie, & attinenze , leu.» 
più fine bellezze del Paradifo , da Gio: Chrifoftomo notata ne venrie^ 
vn^fopra ogn* altra piò vaga Rpfa ne gTiqfioratj campi fpeeiofilfima 
della Chiefa Cattolica, dicendo * Hae e fi ilU fpeeiafiffimct Roftfart* 
flitate tuffiti* candida ><£• pajfionis fanghini rubi nenia # qua in ^ 
i. " ; 4- -p Cam - 


Cjprta. 
»"s Jt 
Jifapr. 
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Campi* Jlurteo apparuìt.B quàfiplantAtio Ito fa in Merico .'poiché • 

'dallìtfeSS* p ' u R ? f ? ne for S ono » e partorifconfi : puro 

ydalMTempi; , diuotiont , fantici , ammaeftramenti , & inftruttS 

fftì? rL P £ t0rì pDranchc 31 Cid0 ftuo!o * numerofìffimc VeiT 

a «chefiammegeiann nell* ardori dell 1 amor Diurno, & rifolln 
denti nella candidezza dell’integrità, & innocenza di cuore e Tanta P nm* 

SMbìssEc 

Uprc faeio , eteftfmomodfquel £' 

’ ,uamJ! ‘ **3ufc‘ *•■ * 

Rd hora ,o N. mentre nella Tua nuoua Beatificatione da tutti 
. d,J|. V^ucrf* Chicli de fedeli , fi venera 7 * * P Zd“ ^ 

ZJXTn™, f ,0 [ u ?' S-ifii a deferioerui Ja virtù & ««(.’ 
lenza delie Refe , che fra noitri giardini , e Uofarii nafeonó • fanerdn 
ipdi già elicmi noto con Plinio, cd altri, che; M . 

dc!la Roft di G " rico fi dice, che: P«iUm?ar“Z to 
rtM “ ’ f" ' rala| ciarea parte la Fauola d'A^ìilcio 

wie difformato in rudibtJc , & micniàro animale , col niamriar dell» * 

R-ole, ripiglio ben lofio la priaina forma di hnomo : Ben fi v uòdirri 
Q ignori. Te non foloavoftri mali temporali ma vi éniù a fnìrì 
«ua„ de, r anima , che pio eh il «*£ e ilm^!; antfi 
decorrere intendete con opportuni agititi ,e folheni , ferniteùi porti 
di quefia noftra Qierecontina Rofa . giu/f piantatili ffo/i in ui. r . 

Uqnalc mU vfanza *,?* 

fy?*’ qua S "H** tun &* fintila prtmit l come ne Tuoi Giero- 
glifici noto d dotto di Pieno Yaleriano ; ira in fembianza , e realtà f*!*. 
d. quelle che recano vn’ eterna Primauera , & PaTcha roTata al Rè de 
fioii , Chriflo Giesu ,<on la loro incolumità* , & incolume perennità 
del loro Tempre viucrefelici nel Cielo; la sdj non ceffa mai Si Tpareé! 
re 1 Tuo» odori , e profumi della Tua vita mirabile ;per la quale fit Tuo 
à ami filmo Clemente Nono , che Beata in Cielo hebbe a noifolenne- 
mcntefcopnrla^ a caratteri diuini la fcolpi nelle benedette fa meda- 
glie 
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Num.t. gljé { coti quèfta fi bella inlcrittìónC : Dtiit lndica^Rafa odorapu» 
V ' V . ,T * fuauitatii i pure anche con 1* odore , vn Sapore fi delicato ne jorge-* ; 
***" ^ che fe giamai noi, ad eflempio fcandalofo di coloro, che coli nei Sumeri 
naufeauanoil foaue , e delicatiflirao manna ..eftiJle di foaqiifìmeru- 
giade del Cielo nel diferro ; e come di gufto infipidi,e male.ftante, fo. 
pra le cofe più pieghiate dell*anima , con quelli ftomachati ; dicefti 
Anima no /Ira nanfe at J\ ttpt r ifìa , tanquam Uuijftma , fr ntbil , 
Rofa vi fi rendei in quelle fi appetitoli , che naufeando voi più to- 
fto affatto , affactole cofc del mondo perniciose , folo bramofi vi tro- 
uarete , e fitibondi di vollra eterna Salute ; e faporofi vi conuertiri , e 
dolci , i frutti amari , benché virtuofi, della Tanta penitenza . In Som- 
ma vi farà valcuole per recare compenfo ad ogni male interiore , ed 
elieriore dell* anima , e del corpo ; che peto fe gl’ antichi Perfiani 
tanto appretiauano la virtù della Rofa, eh’ apprefio del recitato Pierio 
con i Magi dell* Oriente ne prefagiuano da ella fi gran bene , che af- 
pergendone anche i loro letti delle fue foghe f parca che conio 
ftelfe rofe intenddTero . o pure bramartero maritarli , per renderli da_* 
erte virtuofi , e ben Saputi . 

Ah meglio , e meglio a voi incontrerà o N. s'alT opre virtuofe di 
quella Indica Rofa Peruana brauiarete vnirui , & in erta r ipofare , o 
confidare tutti i voftri affètti , e defij . Sò eh’ il fuo .Spofo diletto 
Giesù , per altro non la chiamo Rofa del fuo cuore , folo perche inren- 
dea in grana de fuoi gran meriti , fare grandilfime grafie, efauori 
al mondo implorante de fuoi fedeli denoti, che però nel giorno delle 
palme , in palmare la volle in ilpofa fua , forfè per lignificarne , che_* 
la vittoria, acquinole confeguimento otterrà da elTo fuofopremo 
Largitore , per fc non folo, ma à prò d* altri . Per il che ritrou indoli, 
come elletta Spofa, dal fonte abbeueranredell'acque fontificanri della 
^ ** gratia ( onde ben dir fi puole : rofa piantata fttper rinos aqua- 

,6, rum ) fciclta erta ad infiorare , tc rinfrefeare il letto , e talamo del 
ripofo Diuiuo « onde fi dica : Eh feftalui nofìtr florìdut ; fi coma-» 
fatta immarfcecibile , fi chiama fiore d’ eterna Primauera , onde fi 
^' CC : roftrum indttbus vernis . Ah fi chefaprà ben ella 

* ’ * adiquare le noftre aridezze ,àbbcuerare le noftre feccagini ; infiorare 
le noftre triftezz.e ; rinfrefeare l' ardóre delle diui ne vendette , & in- 
ficine recare allagete d$Hc noftre brame, e deli deri j di ben folazzar- 
fi , vna fioritiflitna Primauera di virtù , c Santità . 

E per apunto tanto viuenre frà noi , ce 1* hi inditiaco , mentre vn 
fieri le , feluaggio, cfpinofohorticellodela cafa , con la fola fua coltu- 
ra ce lo Seppe ben . coito renderlo vn viuaio fi grande de fiori 

fioraio 
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fioraio di piante fi feconde, e rare ] ch'èra marauigtia prodìgiofeu 
rimirare con la fecondità, vna bellezza fi vaga , e ringoiare de fiori $ 
e per tutroce i’acerta* mentre in tempo di freddifiimo, e gelato ver- 
no» Teppe trouare fiori per l’ ornamento de facri Altari ; & in tempo 
che le Compagne ritornate di frefeo dal fuo giardino » accertata 
eh’ vna Ripianta di Rofa\ di fiori fpogliata fi trpuaua,, che ne puro 
vno ve ne viddero , elja con la folita fiducia in Dio %. e nella fua Sera- 
fica Maeflra Catterina da Siena ( la di cui (tatua ornare intcndea) 
all» iftetta pianta ritornando quei tre belliflimi fiori, tutti Fra di loro eli 
varie fpecie , e qualità inferiti , vi trouorno > che bene conobbero 
come il Cielo afiifteua oireqniofo , e pronto à cenni , & opre della-, 
nofìra Santa ; che però non fia ftupore fe il gran merito di Rofa , lc_> 
fpine , e fecchi tronchi , conuerti in fioritifiime frondi » e frutti > men- 
tre>'\ch* ella che fra noi viuente , fi coronò , e copri di fpiné , morta 
pofeia vuolfe il Cielo , che per infiorarla al folito delle Verginelle , altri 
frefehi fiorinoli fi trouattero , folo che quelli , i quali formauano co- 
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rona alP Imagine fletta della fua Santa Senefe j Vt( dice , e riflette 
di Rofa 1* Littoria ) : vt qtu viti a Serapbicam 'magifìram ad viuum 
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exprejfèrat ve fi Amine feriti cofo ; eandem, & mortu am repreftntaret 
euidentius fub communi vtrique corona, , !• 

Ah fi donque che per imparadifare le nottref pirituali allegrCzza-i % t . . - 
altra Rofa Giardiniera noil mi cercate , Signori , folo che quefta odo- -> 
rofa , e profumata t Mixtalilijs , enixafupra diltftum fuum , 

Che però fc anche vn’ Efter gratiofa bramatte , eh* appretto il fuO 
pofsente Attuerò , vigilante , e geloia fi trouatte ad intercedere per il % , 
fuo popolo à lei diuoto ; di gratia non vi partite da quella Rofa di ; 
Lima, che meglio di quella, la quale regnando in luogo di Vafthi ; 
comparile inanziil fuo Indiano Monarca , con volto di rofe , tutta-, 
rubiconda , e fpiritofa ( non sò , fe i quefto effetto prendendo i colori 
da i rinuerberi di quella porpora , eh’ il fuo Sire ammantaua ; o 
pure dall’ oftro de i cortinaggi, che dal trono, bene intinti, e ricamati, 
pompefamente ne pendeano : oue fi ditte i che , tìeficr rofeo colore ttter» 
vjltum fuum imbuii , meglio, ditti, di quella fi aggradata inSufali-. 

Città ettordio , e capo di tutto quel vado Regno , e Monarchia d’ Af- 
filerò , il quale : Regnatiti ab India vfque Aetbiùpìam futer centuttLs ^ 
viginùfuptem Prouincias , innanzi al Trono del grana’ Iddio : Re# % tU 
regum >& Oominus damimntium , Signore , e patrone attolutodel i .77*/# 
-Gielo , e della terra , e di tutto 1* vniuerfo orbe , vi comparirà à vo- 
ttrà prò quella Giereconiina , o pure , Indiana Rofa ; la quale_« 
fe prima , anche frà noi -dimoiando $ nelle fue maggiori peno t 
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pene , infermiti , e deliqui) , Tempre fe gli appalesò /! Rotto vultu ; 
mentre dal capo de Tuoi martori arderne > e (piritofa gridana ad cflo » 
dicendogli: Domane ai suge dolortm » aiange infirmitatem , ad* 
ùnge perfìquutioncm ; dum modo > ad.iuqeat , & amortm 

Pure anche quefta •, e non altra Jpiù opportuna prouarcte hora à ri- 
parare i voftri danni prcfenti , imminenti , e futuri appreflo colui, 
che per mille , e migliaia cagioni di noftre colpe , già giura di fpian- 
tarne dalla terra de viuenti mortali; lurnuìt Dominus . & non pf. 
nitebit tum . Si, che farà quefta diuota inter ceffora di Rofa Limenfe, 
che Io fari pentire con più forza , e comando de i Giacobbi , e Mosd» 
di eflerfi armato a noftri danni , e feonfitte . 

Si , quella farà , la quale al cofpetto del fuo onnipotente Dio com- 
parirà piétofa per noi di bel nuouo : Ve fitta duplicibut , fìlli - 
ctt , gemina chiniate, & amore Dei , proximi , e fapri cosi be- 
ne amoreggiare quello fulminante Oioue , eh 1 il difarmerà de Tuoi 
folgori , e furori , 6c conuertirà i Cuoi odfj , e fdegni contro le noftra_» 
ribellioni concepiti , in tante carezze, c bcncuolenze ; e farà vedere^ 
che fe ; In rubra pepe m iteri a , ebaritatis feruor d'Jìgnatur , come 
infegnò Gregorio Papa ; così per noi ardentemente charicatiua ap- 
preso Dio lì auanzerà ; che farà anche pronta , c coraggiofa à dirgli : 
4 ut parce bis , aut dele me de libro irti indelebili i amoris . 

Aecertateui donque voi, o N. di tale , e tanto amore.beneuolenza, 
& perpetuo patrocinio di Rofa ; e fc pure come che ben fapete , amore ' 
con amore fi pag£: corrifpondetegli pur meco, con altrettanto affètto, 
e memori» , ricordandoli! cgu Bernardo , che ; Sola ingratitude fìn- 
tene diuini amoris exjiccat . 

Quindi fe l’adagio documentò à non (limare quella Rofa, che già 
fù , c non è , dicendo : Rofam , qua preteriteti ne querai . Quefta-. 
che candida , e rubiconda : M ixta liijs , amoreggiata fi troua nel feno 
di Dio per tutta 1’ eternità de Beati , ricercatela fempre nel- 
1’ orme , e veftigij de fuoi farti mirabili , frà la luce gloriofa dell’eroi- 
ca fua vita , tra fplendori perenni del fuo bel fole di giuftitia Chrifto 
Giesù , ne i di cui raggi vi feopre con Gregorio Nifseno , che la pro- 
fe filone d’ vn vero Chriftiano fedele altro , non é , che Jmitatio nata* 
r re dittine j cioè a dire per mio credere , che vna continuata operano- 
ne nel ben oprare, è rettiffima regola, eforma di Tantamente viuere 
fotto le regole preferitte dalla diuina legge , & altre obligatorie of- 
lèruationi , conforme Rofa viuo cflemplarc di ciò perfettamente fi rr» 
fe i fempre intenta al candore dell’ anima , al puro ardore del cuori * 
che però fe della Rofa Chiude appreflo Cornelio Alapide , fi dice-» 

che 
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che D rJ m a tut^ bianca fi rènde ,pofcia tutta quadra roffa fi fonuer- 
t c •Prima* albcfeit , dtinde ftnfim tot a in rubrum ft eonu*rtit . C*m. 

li^ofc , che à pena natacandida , tc rubiconda G dimoftrl- , 

-cr rcrvièrfi vn’ Aurora matutiniera al giorno di noftra eterna falute j 
« -or.e ferro l’ auucrtfti , 6c affanni: Rofa patientié , s’ appella, 
imitando u ofierenza del fuo gran Padre Domenico Santo , che Rofa 
piti-nti* > perciò hebbe a chiamar»! , one hora rubiconda plufquam 
Rof'i da noi $’ adora maeftofa , e trionfante nel Cielo . 

Ma à che più parlo ò Signori , inanzi ad vna Rofa per fe fletta fi 
eloquente appreso Dio per 1‘ incolumità , & profirto vniuerfaledi 
tutta la chiela de fedeli ! Ah fi , che hora ; Video , & audio Rofam-» 
loquentem , che mi accenna il tacere , Bt terminare hor hora il mio 
difeorfo °ii da me appontato , col fermo ponto del filentio , e muto- 
lezza. Ma è che dice , e che parla , eh’ implora , in particolare per 
ciafchednnode fuoi diuoti , quella fi eloquente Rofa ? Si quello apun- 
to eh* appretto il Perfiano implorò dal Cielo , per il fuo Pargoletto AI- 
licuo /quell’ Amante Nutrice ; all* hor che ditte : gutequid tal- 
( Aiierit ) bit Rofafot • Hò detto . 
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Ad Attflorem prò fuo Panegerysl 
A. R. P. lofeph de lamia Ord. Min, Obferu. Refor: 
QVA5I P LA NT A rio ROS* IN HI ERICO. 

Ad mix tara hlijs Ro/am 
ì V t inter lilia pa/eeretur fyonfus 

Ore depictamRo/eo *N‘ * 

Ro/arnm V erbis ojlendti • ti* «è--, - ■ 

Floris lunonij fpon/a ' ' ' 

Oefiore Radice a/ccndit ; 

St qua fi Rofa in Hi erica Flint atto 
In agro o do rk appartiti *- 
NE D V M EVROPA, 

Etiam America matcr ejl Rojarum 
Nonfibnlofò Venerii /inguine j 
Sei Cbiritatis purpura tinSìim^» , 

Rubicnndim fimul» (y candidarti _* 

Obtulit in odorem /uo ÙVe Ho; 

Et quodferebat nomine Augumentum > 

pedit buie Ro/a laudtbuf • , ' 

Ad vtrafqnè Vefperas inter Pfalmos prò primxua folemnitate di&* 
B.Rofxin Ecclefìa S. Iacobi Hifpaniarum Roma: decantata mctra : 
prò fine operis hic allufiua • 


. 






Quali plantatio Rofx in Hierìco 
: ragrat del 


Pragrat de fpatio mundi Americo 
Noua Virago,$andta Propago , • 
Homo locati coelico, (aquarum 
Quafì Rofa piantata fuper rittos 
Aue Virgo Beau notte Boi Indiarti 
Rubej Amore , fragni odor* 
Paradifi piantala 
En leétul us nofter floridut 
Qtiem Rofa purpurauit , 

Calliflìmis Amoribut 


Rune fponlà preparault 
Quafì floi Ro larum 




In diebus vernii 
Viret germen Clarum 
Montibùs eterflis 

Pulcris tinrtis Indif CoIortbus.(butt 
Eller Rofeo Colore vultiifuù im-> 
Dura prò Populi fauore 
Supplex Regemadijt, optimo - . 

Quid non exoret Regina tloi e 
Ipùm imploret » volt poptw.-rum , 


fragrantibus odoribu* 

Collegit D. Fnnei/etis de Cordoua , & Cafìro Hifpanus , 
Job, de fejliuo cuti a B. Rofn à Sanda filtri* , 
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